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rechi in missione l 'ufficiale daziario, signor 
Lanc io t t i Giuseppe, al*quale ve r ranno cor-
risposte le re la t ive indenni tà . 

« La S. V. disponga perchè il Lanc io t t i 
•sia sollevato dal servizio, per potere imme-
d ia t amen te andare a Catanzaro e m ' in fo rmi 
del l 'eseguimento. 

« T a n t o le comunico per conforme esecu-
zione, r imet tendole gli s t ampa t i del l ' inden-
ni tà di missione e gli scontr ini di viaggio 
comprovan t i l ' acquis to dei bigliet t i ferro-
viari ». 

Ora, perchè il minis t ro delle finanze in 
persona (era un p rovved imen to neppure 
preso dalla Direzione delle gabelle, m a per-
sona lmen te dal ministro) la sera del 27 feb-
braio faceva un t e l e g r a m m a di urgenza, 
per espresso, dando u n a missione che non 
era s t a t a chiesta, cosa che di rado suole 
accadere ! 

E vi è di più. Vi erano altri due impie-
gat i , i do t to r i D ' A d a m o e Iamicel l i , che 
avevano con preferenza d i r i t to a quella mis-
sione, e si erano offert i , e, r is iedendo a Na-
poli, e rano anche più vicini a Catanzaro . 

La spiegazione si ha semplicemente 
quando si .sappia, (ed è resa pubbl ica dai 
giornali) che il Lanciot t i , consigliere comu-
nale di Subiaco, era uno dei più fervidi ed 
inf luent i avversar i del candida to Venzi. (¿tu-
mori). Si doveva , dunque , a l lon tanare dal 
terreno della l o t t a con un pretes to . 

I l Lanc io t t i , i n t an to , rispose con questa 
l e t t e ra piena di d igni tà , poi r ip rodo t ta an-
che dai giornali: 

« I l lustr issimo signor d i re t tore ; 
Poiché r i tengo che l 'onorifico incarico 

p iovu to i n a s p e t t a t a m e n t e sulle spalle di un 
umi le funz ionar io daziar io , sveli t r oppo a-
p e r t a m e n t e una imposizione giol i t t iana ed 
u n a manovra e le t torale per a l lon tanare un 
e le t to re cosciente ed onesto da un collegio 
dove si c o m b a t t e u n a fiera l o t t a per la o-
nestà e per la ind ipendenza del voto, di-
chiaro che non in tendo di recarmi a Ca-
tanza ro e r ime t to conseguen temente alla 
S. V. 111.ma gli s t a m p a t i della indenni tà di 
missione e gli scontr ini di viaggio acclusi 
alla sua preg ia ta no ta ». 

Io credo che ogni persona che in t enda 
la dignità della funz ione e le t torale deplo-
rerà l ' a t t o del Governo e manderà un sa-
lu to di ammiraz ione a ques to impiegato, 
(Interruzioni) il quale non piegò di f r o n t e 
ai t e n t a t i v i di corruzione del Governo. 

Ma il Governo non si è t e n u t o pago del 
t e n t a t i v o di corruzione; è a n d a t o ad esco-

gitare, facendolo pubbl icare dai giornali uf -
ciosi, p r ima che il Lanc io t t i nel 1903 era 
s t a t o ogget to di u n a punizione ; poi che il 
Lanc io t t i nel f ebbra io si era d ich iara to ma-
la to , m e n t r e si era verificato che ma la to 
non era. 

Ma questa è una pezza che m o s t r a l a corda, 
onorevole so t tosegre tar io d i s t a t o : se il 
Lanc io t t i era così poco meri tevole, perchè 
lo si sceglieva per una missione di fiducia? 
(Segni di impazienza). 

Voglio a u g u r a r m i che si finisca con que-
s te indegne rappresagl ie , sulle quali mi ri-
serbo di r i tornare . 

E finisco, ma debbo dire al rappresen-
t a n t e del Governo che non è questo il modo 
di eserci tare le proprie funz ioni e di rile-
vare il ca ra t t e re e la digni tà degli imp ie -
ga t i e di curare che si eserciti, come si do-
v r e b b e eserci tare per la digni tà del paese 
e del P a r l a m e n t o , il d i r i t to elettorale. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per le 
finanze. Ne ha facol tà . 

COTTAPAVI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Debbo aggiungere so l tanto que-
sto : il Lanc io t t i è s t a to deferito al Consi-
glio di amminis t raz ione . Io ho risposto già 
al l 'onorevole Ciccotti sul l 'oggetto della sua 
interrogazione, sui mot ivi cioè per cui il 
Lanc io t t i era s t a to defer i to al Consiglio di 
amminis t raz ione . Non posso fa re qui nè la 
difesa del l 'Amminis t razione, nè quella del 
signor Lanciot t i , perchè su questo giudi-
cherà il Consiglio di amminis t raz ione . Quindi 
le sue considerazioni non mi toccano nè 
personalmente nè come r appresen tan te del 
Governo. 

CICCOTTI. Quella del Governo è una 
prepotenza . 

C O T T A P A V I , sottosegretario dì Stato per 
le -finanze. Lo vedremo poi! 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terrogazione 
dell 'onorevole Cabrini, al ministro degli affari 
esteri , « sui f r equen t i sequestr i di passapor t i 
opera t i dalla polizia r u m e n a a lavora tor i 
i ta l iani e sui danni di diversa n a t u r a che 
toccano alle v i t t ime di tal i offese al d i r i t to 
i n t e rnaz iona l e» . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Sono di vecchia d a t a gli incon-
venient i a cui dà luogo l ' en t ra t a degli ope-
rai i ta l iani in R u m e n i a . Nessuno s t raniero 
può entrare in quel Regno a fine di lavoro 


